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TERZA PAGINA

DI SEMINE E 
DI RACCOLTI

L’estate sta 
fi nendo …”
“… e un 

anno se ne va.” 
Due, a dire il vero. 
Proseguendo con il  
“metodo contadino” 

che abbiamo adottato fi n dall’inizio 
del nostro mandato (dalla prepara-
zione del terreno, dalla scelta del 
seme, delle piante, dalla lotta ai 
parassiti, alla raccolta corretta del 
frutto), possiamo dire di essere di-
scretamente soddisfatti del nostro 
operato.
Nelle pagine seguenti i lettori po-
tranno verifi care, dati concreti e 
analitici alla mano, quanto questa 
amministrazione  abbia potuto rea-
lizzare in questi primi due anni di 
lavoro rispetto a quanto promesso 
nel proprio programma elettorale: il 
38% è gia stato realizzato mentre il 
9% sta per giungere a conclusione. 
Siamo quasi alla metà, quindi. Non 
c’è male.
Ciò, grazie a un lavoro di squadra 
veramente, e qualcuno non ce ne 
voglia, compatto e affi dabile anche 
se, ad onor del vero, alcuni lavori 
sono stati di più facile realizzazio-
ne, mentre per altri abbiamo dovuto 
iniziare ex-novo: un esempio può 
essere l’istituzione dello sportello 
S.U.A.P., il nuovo servizio sovra-
comunale per le attività produtti-
ve, che ha richiesto quasi un anno 
di preparazione e di studio per la 
realizzazione e di cui potrete aver 
maggiori chiarimenti all’interno di 
questo numero del periodico.

E quando parlo di “lavoro di 
squadra”, intendo non solo 

gli assessori che ne fanno parte e 
che sono ben visibili, bensì tutto 
il gruppo formato da consiglieri,  

funzionari, impiegati, collaboratori 
e operatori che, da dietro le quinte, 
fanno sì che i “desideri diventino 
realtà”.
Così come non sarebbe possibile 
ottenere buoni raccolti senza l’ap-
porto critico, e spesso costruttivo, 
di alcuni settori della minoranza, 
oltre che a quello insostituibile dei 
cittadini che ho l’opportunità di 
ascoltare in maniera uffi ciale nel 
mio uffi cio o, sempre più spesso, in 
incontri occasionali. 

A questo, l’ho sempre sostenuto, 
tengo moltissimo e il mio de-

siderio è che ciò avvenga in modo 
ancor più frequente, anche perché, 
nonostante tutto, anche il sindaco 
possiede solo un paio di occhi che 
non possono certamente vedere 
tutto ciò che andrebbe visto per 
poterci  “mettere mano”. L’occhio 
del cittadino è spesso più acuto, 
coglie il dettaglio, mette a fuoco in 

modo semplice e diretto  situazioni, 
necessità d’interventi  che risulta-
no alla fi ne indispensabili per chi 
governa il paese. Per favore, non 
smettete di suggerirmi  le cose che 
vorreste veder realizzate e quelle 
che “non vanno”: il vostro parere è 
troppo prezioso.

Una “squadra” che va a mille, a 
quanto sembra. Ma che doping 
usate, sindaco?

La passione. Niente trucchi né 
imbrogli: confesso pubblica-

mente il nostro far ricorso ad un uso 
massiccio e quotidiano di dosi di 
passione, di cui non potremo fare a 
meno anche per i prossimi anni.
C’è ancora molto da fare, me ne 
rendo conto, ma la grande voglia, e 
a volte anche la rabbia, di dover co-
struire qualcosa di buono e duraturo 
per la collettività, fa sì che incidenti 
di percorso, intoppi burocratici, 
ostilità preconcette e stupide, non  
siano per nulla insormontabili ma si 
trasformino in positivi stimoli.

Stiamo lavorando con umiltà e 
grande applicazione: nessuno 

di noi è nato “imparato”: Si impara  
giorno per giorno, ci si migliora con 
l’aiuto reciproco, di chi sa molto e 
di chi sa ancora poco ma ha tanta 
voglia di fare e di  sapere , ma so-
prattutto “di dare”.
I contadini sono caparbi , testardi 
e tenaci, sanno che, a volte, una 
grandinata o una gelata invernale  
possono vanifi care il loro lavoro e 
i loro sacrifi ci, ma non per questo 
rinunciano al loro compito. Noi 
siamo così. 
Anche a tutti Voi, un augurio di 
buona ripresa e buon lavoro.

Il Sindaco
Antonio Lazzati

“
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PRIMO PIANO

L’attuale Amministrazione 
ha posto come introdu-
zione al suo programma 

il seguente proponimento: “Il 
dialogo rappresenta per noi il 
pilastro per avvicinare l’ammi-
nistrazione e la cittadinanza”. 
Per rispondere a questa esigen-
za è stato fatto un monitoraggio 
sullo stato avanzamento lavori 
fi n qui fatti, così da portarlo a 
conoscenza di tutta la Comunità 
di Cerro e Cantalupo. Cercherò 
quindi di spiegare brevemente i 
criteri adottati, dato che ho colla-
borato alla stesura e all’elabora-
zione di questi dati. L’analisi ha 
interessato tutti gli Assessorati e 
continuerà nel tempo, arrivando 
alla produzione di risultati utili. 

Sono state defi nite delle catego-
rie di “stato avanzamento del 
programma” per rendere visibi-
le il concretizzarsi dell’impegno 
profuso, e precisamente:
1° “programma da fare”
2°,3°,4° “programma in fase 
di attuazione (avanzamento al 
30%, al 60%, al 90%)”
5° “programma realizzato”.

Dalla somma dei punti totali 
di ogni categoria si sono 

così potute ottenere le varie per-

centuali di stato. Questa per som-
mi capi è l’impostazione seguita. 
È possibile quindi valutare l’an-
damento del programma nelle di-
verse pagine prodotte. Io mi sof-
fermerò per brevità sugli allegati 
1-2-3 che sono qui riportati.

Allegato 1: troviamo i risultati 
percentuali del programma rea-
lizzato al 30.06.06.
Allegato 2: è una tabella che se-
gue i dati percentuali per catego-
ria negli anni.
Allegato 3: è una versione gra-
fi ca della tabella precedente; per 
semplifi care si è creato il gruppo 
“in corso d’opera”, unendo le va-

CONSIDERAZIONI SULLO STATO 
AVANZAMENTO PROGRAMMA

amministrazione 2004-2009
rie fasi di avanzamento.
Questo ci permette di cogliere 
immediatamente le variazioni 
che si sono avute nel tempo. Da 
notare l’incremento dei risultati 
positivi tra il 2005 e il 2006.

Dopo queste brevi spiegazio-
ni, formulo alcune conside-

razioni come cittadino cerrese. 
Dalla valutazione dei dati si può 
notare la determinazione del-
l’Amministrazione per onorare 
gli impegni presi con gli elettori: 
lo si può notare analizzando l’al-
legato 3.

Certo, ci vuole tempo per rea-
lizzare grandi opere come il 
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Centro Anziani, la tangenziale 
di Cantalupo, la sistemazione dei 
Cimiteri, la caserma dei Carabi-
nieri, ecc... E’ un dato evidente 
che prima di arrivare alla realiz-
zazione di un progetto, bisogna 
spendere molto tempo e impegno 
nell’esecuzione delle procedure 
burocratiche richieste. Spero che 
le forze politiche nazionali si 
attivino veramente per semplifi -
care l’Amministrazione Statale, 
dando piena attuazione, nello 

stesso tempo, all’art.119 della 
Costituzione per garantire ade-
guate risorse ai Comuni che sono 
la parte dello Stato più vicina a 
noi cittadini. 

Il mio augurio è che questo la-
voro sul programma sia un’ul-

teriore stimolo all’attuale Giunta 
e alla sua maggioranza per con-
tinuare ad operare con l’intensità 
che ha permesso ad arrivare a 
questi apprezzabili risultati.

Francesco Proverbio

La Provincia di Milano, nel-
l’ambito delle iniziative tese a 
sostenere il diritto allo studio, 
promuove un bando di concorso 
per l’assegnazione di 360 borse di 
studio, di 500 euro ciascuna, per 
favorire l’integrazione scolastica 
degli studenti, fi gli di immigrati, 
delle scuole superiori.

BORSE DI STUDIO 
PER FIGLI DI IMMIGRATI

un bando per 
l’integrazione scolastica

Per poter richiedere il contributo 
lo studente deve:
- essere nato in una delle seguenti 
aree geografi che: est Europa, 
America latina, Africa e Asia;
- avere entrambi i genitori nati in 
una delle seguenti aree geografi -
che: est Europa, America latina, 
Africa e Asia;
- essere residente a Milano o pro-
vincia;
- frequentare il biennio (prima 
o seconda classe); diurno di una 
scuola superiore secondaria stata-
le di Milano o provincia;
- avere un reddito ISEE non supe-
riore a 20.000 euro;
- essere stato promosso alla fi ne 
dello scorso anno scolastico 
2005/2006.
Il termine ultimo ed inderogabile 
per la presentazione delle doman-
de è fi ssato per il prossimo 20 
ottobre. 
Informazioni c/o l’Uffi cio Rela-
zioni per il Pubblico di Cerro M.
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ATTUALITÀ

Prosegue la rubrica dedicata ai temi attorno ai quali ci piacerebbe che i lettori esprimessero “la loro”. Questa 
volta parleremo di Giovani, senza la pretesa di affrontare tutti i temi che li riguardano. Iniziamo da loro, dalle 
loro voci, che non esauriscono certamente né la varietà delle opinioni né delle situazioni. Ci sarà, però, un 

seguito sia sulle pagine di questo giornale che in altri contesti. Avremo la possibilità di ascoltare e parlare con chi ha 
a che fare coi giovani nel mondo della scuola, delle parrocchie, dello sport, … Intanto, se avete voglia di esprimere “la 
vostra”, fatelo! 

Claudio Rorato - Assessore alla Cultura, Istruzione, Sport e Tempo Libero

Federico, 16 anni  ( “ma presto ne 
farò 17”), studente di Liceo Scien-
tifi co.

Quali sono le tue aspettative per 
il futuro?

A costo di sembrare banale, mi 
verrebbe da dire : fi nire gli stu-

di, trovare un lavoro stabile e, per-
ché no?,  mettere su famiglia, ma so 
molto bene  che non sarà tutto così 
semplice, anche se per il momento 
mi sta andando tutto abbastanza 
bene.
Quello che però vedo attorno a me 
non è certo rassicurante: precarie-
tà, disorientamento generazionale, 
paura a volte di essere se stessi, 
insicurezza diffusa sul domani … 
Certo è che comunque non ci si può 
rassegnare o essere passivi e subire. 
Bisogna in ogni caso reagire, con la 
consapevolezza che solo  con  una 
visione positiva del mondo si possa 
migliorare.

Tu vivi a Cerro. Come ti sembra il 
tuo paese?

Lo vedo, da due anni a questa 
parte, abbastanza cambiato. In 

meglio, per fortuna. Le opportuni-
tà di aggregazione per noi giovani 
sono aumentate. Un esempio : al 
“Cerrock Festival”di quest’estate, 
ho visto moltissimi ragazze e ragaz-
zi stare  assieme in modo pacifi co, 
sereno e curioso, godersi la musica 
e conoscersi di più, pur nelle pro-
prie differenze, sentirsi partecipi di 
un “qualcosa” di loro.

A Cerro comunque, la più grossa 
opportunità di aggregazione 

rimane l’Oratorio: io lo frequento, 
ci sono cresciuto, ho lì molti amici, 
ma non è suffi ciente. Molti ragazzi 
non lo considerano affatto, si sen-
tono rifi utati o esclusi, e prendono 
quindi altre strade. Non peggiori, 
semplicemente diverse. C’è bisogno 
evidentemente d’altro, un parco ma-
gari o un luogo ampio in cui potersi 
incontrare, stare di più insieme, 
crescere. Soprattutto perché “i gio-
vani” non è che siano una categoria 
uniforme. Il nostro mondo è fatto di 

mille aspetti, problematiche, aspet-
tative.

Alan, 20 anni, studente e writer

Vorrei subito mettere in chia-
ro una cosa fondamentale : i 

“writers”, cioè quegli artisti che si 
esprimono dipingendo sui muri o su 
altre superfi ci, non sono criminali o 
volgari imbrattatori …

L’opinione pubblica non la pensa 
proprio così …

È vero, ma sbaglia. Non posso 
certo negare che nel nostro 

mondo ci siano persone che godo-
no solo nello scrivere sui muri con 
le bombolette spray cose che nulla 
hanno a che fare con l’espressione 
artistica e hanno come unico risul-
tato il deturpare le facciate degli 
edifi ci, ma ciò è dovuto anche al fat-
to che l’illegalità diffusa è la conse-
guenza della inesistente possibilità 
di potersi esprimere legalmente, su 
spazi messi a loro disposizione.

Se tu fossi il sindaco cosa faresti 
per prima cosa?

Creerei degli spazi dove i giova-
ni, artisti e non, possano avere 

la possibilità di esprimersi in ciò 
che desiderano. A Cerro questi spazi 
non esistono, a parte l’Oratorio, che 
però soddisfa solo in parte certe 
esigenze.
Cercherei poi di creare nuove oppor-
tunità di lavoro, anche limitate nel 
tempo, per noi giovani. Io faccio il 
lavapiatti per non dover pesare trop-
po sulla famiglia che già mi mantie-
ne agli studi … Chiaro che non è il 
massimo, ma è già un lavoro.

GALASSIA
G I O V A N Ifi lo diretto
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Cosa ne pensate della droga?
Federico: Non credo sia un proble-
ma legato esclusivamente al disagio 
giovanile o al ceto sociale: è una 
“bestia” che allarga sempre più i 
suoi tentacoli su tutta la società, 
senza distinzioni. Bisogna starne 
alla larga.

Alan: Sono d’accordo con lui. I 
politici, ad esempio, sono sempre i 
primi a dargli addosso e poi maga-
ri si scopre che anche loro ci sono 
dentro. Beh, mi fa un po’ schifo. 
Oggi poi, la droga non costa quasi 
niente, te la tirano addosso, e sem-
pre più giovani ne fanno uso, ma il 
vero problema è la mancanza di sti-
moli, la noia e l’indifferenza. Così 
uno prova, dice di sentirsi meglio e 
fi nisce in un tunnel da cui è poi dif-
fi cile uscire.
E la depressione è sempre lì in ag-
guato, pronta a d aggredirti, se ti 
prende è veramente dura. 

* * *

Sono le nove di sera passate e i 
ragazzi si incontrano al campo 

delle giostre, un posto diverso dalla 
solita piazza: è meglio sfruttarlo per 
i pochi giorni che la Sagra di S. Bar-
tolomeo ci regala.
Vedo tre ragazze vicino all’autopi-

sta, scherzano, ridono: sono Alessia, 
18 anni; Federica, una sua coetanea 
e Katrin,16. chiedo se posso rapirle 
per una breve intervista. Non sono 
convinte, ma si allontanano con me 
dalla giostra piena di luci e di musi-
ca assordante.
La mia prima domanda è banale: 
Cosa signifi ca avere 16/18 anni e 
vivere a Cantalupo?
Alessia risponde: “divertirsi”.
Allora l’intervista sembra chiusa, 
sono ragazze serene che si divertono 
nella micro-dimensione nella quale 
sono state catapultate; ma io dubito:
non credo sia proprio così.
Dove vi ritrovate solitamente? 
”Si sta in piazza sulle panchine a 
parlare con gli amici” (Federica).
Raccontano che ogni tanto escono 
dal paese e vanno a ballare o a bere 
qualcosa nelle zone limitrofe.
La soddisfazione sembra alta e al-
lora chiedo quali sono i centri di 
aggregazione che la comunità locale 
offre loro e Alessia mi guarda, come 
se non fossi anch’io una cantalupe-
se, e mi dice: 
”Non ci sono! Oltre alla piazza non 
c’è nulla; noi vorremmo un posto 
per stare tutti insieme”.
Ecco che emerge  quella “mancan-
za” tipica dei giovani e per di più, 

dei paesini. Chiedo se l’oratorio 
non sia un centro di aggregazione e 
rispondono che non ci vanno perché 
“non è più il posto di una volta” ma 
spiegare cosa sia cambiato sembra 
diffi cile e allora domando: Cosa 
c’è in piazza che all’oratorio non 
si trova?
”In piazza ci sono tante cose che 
all’oratorio non ci sono ed è giusto 
che non ci siano; anche in piaz-
za non dovrebbero esserci però.” 
(Alessia)
E quali sono queste cose?
”Per esempio la droga.”
E allora perché stare in piazza?
”Per stare in compagnia, che poi se 
qualcuno si droga basta che non mi 
metta in mezzo”.

Leggo una certa rassegnazione 
nelle loro parole, come se non 

avessero molte alternative. Proba-
bilmente a 18 anni ci si sente grandi 
per stare ancora all’oratorio circon-
dati da regole e divieti e allora: che 
fare? Dove andare?
Ciò che viene offerto è la piazza con 
le sue panchine, i lampioni, la gente, 
le sue non-regole, il suo essere non-
luogo. È questa la cosa affascinante 
ma anche ciò che la rende oscura 
con la droga, l’alcool, le brutte 
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compagnie, le retate sporadiche dei 
carabinieri, “Dove tutti sanno ma 
nessuno fa niente”.

Non mi basta. Ciò che ho raccol-
to è poco; le ragazze non hanno 

molta voglia di parlare e allora mi 
allontano.
Decido di andare in centro ma in-
contro Daniela, 21 anni, Francesca, 
17 e Silvia, 16, stanno andando al 
campo: questa sera in piazza non c’è 
nessuno.

Anche a loro chiedo: Cosa signifi ca 
avere 16/17/21 anni e abitare a 
Cantalupo?
Daniela:”vuol dire non trovare un 
posto dove andare se non la piazza; 
vuol dire dover sempre prendere la 
macchina per andare da qualche 
parte.”

Ok, bersaglio centrato. Daniela non 
nasconde il suo malcontento e que-
sto fa da traino anche sul morale e le 
risposte delle altre due ragazze.
Cosa cercate da questo posto?
”Un po’ di svago” (Silvia, France-
sca)
”Un posto che non sia la piazza 
dove spesso ci si guarda in faccia  e 
si è tutti lì, terrorizzati, perché non 
si sa cosa fare”.
Non penso sia un lapsus il termine 
“terrorizzati”: è forte, è duro.
Loro vorrebbero un posto diverso 
dalla piazza, vorrebbero un’alterna-
tiva che le altre ragazze sembravano 
cercare solo marginalmente.
Diverso anche dall’oratorio?
”Nelle condizioni in cui è, anche. 
C’è poca gente e le persone che lo 
tengono in mano più che trattener 
le persone le fanno allontanare” 
(Daniela).
Per trattenerle l’oratorio dovrebbe 
essere meno rigido e allora:
Cosa si trova nella piazza?
Francesca sorride e dice: ”Nulla! È 
semplicemente un punto d’incontro.”

Da lì si sceglie se andare in qualche 
bar, a ballare o se restarvi.

Cosa vorreste da Cerro e Cantalu-
po per i giovani della vostra età?
Tutte sono concordi nel rispondere: 
“Una discoteca”.
Ma vorrebbero un posto sano, diver-
so da quello frequentato. Bevono, 
ma solo una birra per stare in com-
pagnia. Il loro rapporto con la droga 
è nullo ma sanno che in piazza gira.

C’è droga, e allora perché stare in 
piazza?
”Te la rigiro” mi risponde Silvia 
“perché se no dove andiamo?”

”Basta sapere da chi stare lontano” 
(Daniela).

C’è più consapevolezza in ciò che 
dicono, un fi lo logico che nella pre-
cedente intervista non ho trovato, 
ma riscontro molti punti in comune.
La piazza come unica alternativa, un 
punto di ritrovo vuoto perché non 
offre un vero divertimento a queste 
ragazze vestite con abiti sportivi e 
colorati, solari e truccate a puntino 
per la serata.

I giovani per stare bene devono 
uscire dal paese alla ricerca di 

locali diversi; diversi dal circolino, 
diversi persino dall’oratorio che 
sembra non sapere offrire, con la 
sua rigidità, un posto accogliente e 
allettante.

Si sceglie di essere liberi o forse pri-
gionieri di quattro panchine grigie e 
spente.
Hanno hobbies e svaghi come la pal-
lavolo, tutte quante, perché Cantalu-
po offre questo; solo Daniela suona 
anche la chitarra. 
È così che si cerca di evadere dalla 
piazza-prigione dove i carcerati, i 
ragazzi, possono solo scegliere qua-
le gente frequentare, in un minusco-
lo spazio vitale.

(Testimonianze raccolte da 
Denise Calloni)
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CULTURA

Italo Castelli si colloca, senza 
dubbio alcuno, tra i talenti a cui 
Cerro Maggiore ha dato i natali.

Di lui, pittore, scultore, scenografo 
c’è chi, più autorevole di me nel 
campo, si è già espresso e si espri-
merà. Voglio, allora, soffermarmi 
sul suo spirito di artista vero, sul 
suo attaccamento alla terra d’ori-
gine, caratteristiche che ne fanno 
uomo proiettato allo sviluppo ma, 
comunque, legato alle radici. 

Certo, le sue opere comunicano le 
indubbie qualità artistiche, ma la 
sua originalità parte proprio dall’at-
tività di ricerca e di sperimentazio-
ne sull’impiego dei materiali, che 
vengono plasmati al suo personale 
senso estetico. 

L’affermarsi, a cavallo tra gli anni 
’60 e ’70, di nuovi materiali come 
il polistirolo espanso e il plexiglas, 
gli ha consentito di esplorare nuove 
applicazioni nel mondo dell’arte, in 
particolare nella scultura. Ne emer-
ge una fi gura di artista demiurgo, 
capace di esprimere nuove realtà, di 
estrarre dai materiali intime essenze 
espressive, coinvolgendo arte e tec-
nologia, scienza e creazione. 

esprimere l’inespresso, dare voce al 
latente, trovare nuove vie, alternati-
ve al tradizionale. Lo spazio viene 
interpretato inserendovi forme e 
volumi con una spiccata originalità 
ritmica. 

È un artista innovatore, proiettato 
in avanti, un ricercatore che fa, 

però, il paio, in perfetta armonia, 
con l’attento studioso delle espres-
sioni del passato della sua terra, 
ritraendone particolari, attraverso 
disegni e dipinti, che restituiscono 
delicate suggestioni visive. Con lui 
l’arte diviene ricerca e, al tempo 
stesso, testimonianza. Forme e vo-
lumi che suggeriscono nuove conce-
zioni dello spazio, ma anche ricordi 
di un passato più o meno recente 
impressi su carta o tela, che danno a 
chi li guarda, la sensazione di “vive-
re” ciò che viene ritratto.

È, quindi, con grande piacere che 

ITALO CASTELLI
tradizione  e 
innovazione

È qui che l’artista Italo Castelli 
“gioca” la sua parte: “andare oltre”, 

con queste poche parole, voglio 
esprimere riconoscenza a Italo Ca-
stelli per ciò che ha saputo donare 
di sé agli altri attraverso la sua arte e 
la sua semplicità. Questa mostra è di 
grande valore, perché restituisce, al-
l’interno dell’importante cornice del 
palazzo Leone da Perego, un’imma-
gine più completa di un artista eclet-
tico e davvero originale.

Claudio Rorato
Assessore alla Cultura, Istruzione, 

Sport e Tempo Libero

Dal 23 settembre al 15 ottobre: 

“Dall’arte alla tv e viceversa” 

Palazzo Leone da Perego, 

via Girardelli, 10 - Legnano

Inaugurazione mostra 

Sabato 23 settembre 2006 - ore 11.30

“Pittore in scenografi a dalle 

prime trasmissioni RAI tv”

Immagini storiche del piccolo 

schermo dagli archivi RAI

Salone degli sportelli - Banca 

di Legnano - Largo F. Tosi, 9 - 

Legnano

Inaugurazione mostra 

Lunedì 25 settembre 2006 - ore 17.30

PROGRAMMA MOSTRE
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La Regione Lombardia ha auto-
rizzato l’apertura dello Sportello 

affi tto per la concessione di contributi 
sul canone di locazione relativi all’an-
no 2006. I titolari di contratti di loca-
zione registrati potranno rivolgersi, 
per informazioni, all’Uffi cio Servizi 
Sociali negli orari di apertura (lunedì 
9.00 – 12.30; giovedì 9.00 – 12.30 e 
14.00 – 18.30). Per la compilazione 
delle domande è possibile rivolgersi 
anche ai CAAF convenzionati con la 
Regione Lombardia. Lo Sportello af-
fi tto resterà aperto fi no al 31 ottobre 
2006.

quattro incontri del progetto “L’ate-
lier del massaggio infantile”. Sempre 
il 9 settembre, ci sarà il primo degli 
incontri previsti per “L’atelier del 
gioco creativo”. Continuano, poi, le 
serate tematiche rivolte ai genitori. 

Di seguito le date degli incontri:
- 19 settembre – c/o sala consiliare 
del Comune di Canegrate –. Rifl essio-
ni sul sonno dei bambini;
- 5 ottobre – c/o sala consiliare del 
Comune di Busto Garolfo – Primi 
passi verso l’autonomia;
- 13 ottobre - c/o Sala Consiliare Cer-
ro Maggiore - “Nasce un bambino: 
che cosa cambia per una donna, un 
uomo, una coppia?”.
- 23 ottobre – c/o sala consiliare del 
Comune di Cerro Maggiore – Regole: 
quando e perché;
- 14 novembre – c/o Palazzo Leone 
da Perego – Comune di Legnano 
– Gioco e relazione tra bambini: in-
contri e scontri.
Gli incontri inizieranno alle 20.45.

ve che si intendono realizzare riguardano 
sia il capoluogo, Cerro Maggiore, che la 
frazione Cantalupo. La “Festa dei Non-
ni” a Cerro Maggiore verrà organizzata 
il 2 ottobre mentre quella di Cantalupo si 
terrà il 30 settembre. 

SPORTELLO AFFITTO 

Dal mese di ottobre, tre giovani 
volontari, selezionati nell’ambito 

del Progetto di servizio civile nazio-
nale, svolgeranno attività nel campo 
dell’assistenza sociale. I giovani vo-
lontari saranno a disposizione di chi 
ne ha bisogno per prestare compagnia 
e accompagnamento, effettuare alcuni 
tipi di trasporto e occuparsi della spesa 
settimanale, dell’acquisto dei farmaci 
e di altre piccole commissioni. L’uffi -
cio preposto è disponibile a valutare 
anche altre forme di collaborazione. 
Per accedere al servizio è necessario 
contattare il settore Servizi alla Per-
sona del Comune. Per informazioni e 
per l’attivazione del servizio: dott.ssa 
Silvia Cozzi, telefono 0331423660.

RICHIEDI L’AIUTO 
DI UN VOLONTARIO

BAMBINI PER CRESCERE
Hanno aderito al progetto “Bambi-

ni per Crescere” circa 60 fami-
glie. Il 9 settembre si terrà il primo dei 

FESTA DEI NONNI 2006
Anche per l’anno 2006 l’Ammini-

strazione Comunale aderisce alla 
“Festa dei Nonni”. La festa sarà realiz-
zata con la collaborazione dei Centri Par-
rocchiali e dei Centri Anziani. Le iniziati-

2006

MINORI A RISCHIO 
EMARGINAZIONE
Anche per questo anno scolastico 

è prevista l’attivazione di servizi 
rivolti ai minori e alle loro famiglie al 
fi ne di limitare i processi di esclusione 
ed emarginazione sociale. 

Le attività riguarderanno: l’avvio di 
un servizio di educativa domiciliare, 
il recupero didattico, l’ affi ancamento 
con educatori durante l’orario scola-
stico e altro ancora, che verrà attivato 
durante l’anno stesso. 

Sono inoltre previsti interventi di 
formazione rivolti alle famiglie, agli 
insegnanti e agli operatori socio 
– educativi.

RISULTATI 
ATTIVITÀ SVOLTE

CENTRO ESTIVO: 

anche questo anno si sono svolti, nel 

periodo estivo, i Centri Estivi. I bam-

bini e i ragazzi che vi hanno preso 

parte sono stati numerosi: circa 550 

ragazzi hanno partecipato ai Centri 
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Parrocchiali mentre il Centro Estivo 

delle Scuole Materne ha visto la pre-

senza di quasi 140 bambini.

POMERIGGI SPORTIVI: 

grande successo per l’iniziativa “Po-

meriggi Sportivi” per l’estate 2006 

promossa dall’Associazione A.S.D. 

Amici dello Sport con il patrocinio 

del Comune di Cerro Maggiore. Molti 

i ragazzi che hanno partecipato alle 

diverse attività sportive seguiti da 

istruttori qualifi cati.

Il Servizio inserimenti socio – la-
vorativi è stato creato a livello so-

vra comunale dal comune di Cerro 
Maggiore (che è il comune capofi la) 
e i comuni di Busto Garolfo, Ca-
negrate, Dairago, Legnano, Para-
biago, Rescaldina, San Giorgio su 
Legnano, San Vittore Olona e Villa 
Cortese.
E’ un servizio sociale specializzato 
nella mediazione socio – lavorativa 
tra soggetti deboli ed imprese. Le 
fi nalità del servizio sono dirette a 
promuovere l’integrazione e l’inse-
rimento sociale e lavorativo dei sog-
getti socialmente deboli; sviluppare 
l’autonomia delle persone, valoriz-
zando le loro risorse e potenzialità 
e salvaguardando il loro diritto di 
accedere ai servizi; attivare sinergie 
e reti con i servizi, le imprese ed il 
contesto territoriale; diffondere la 
cultura del diritto all’occupazione e 
della responsabilità sociale nel mon-
do del lavoro.

Gli obiettivi specifi ci del Ser-

vizio sono quelli di favorire 

l’accesso al mondo del lavoro delle 

persone che si trovino in condizioni 

di svantaggio socio-lavorativo; co-

struire e rendere operativi percorsi 

di inserimento lavorativo indivi-

dualizzati attraverso l’utilizzo di 

metodologie e strumenti idonei, ivi 

compresi i tirocini socio lavorativi 

e le borse lavoro; promuovere la 

costruzione di una struttura di rete 

che operi in collaborazione con i 

servizi territoriali sia pubblici che 

privati; attivare un’adeguata analisi 

dei bisogni delle diverse tipologie di 

soggetti interessati, inviati dai Ser-

vizi Sociali di base, anche a livello 

S.I.S.L.
servizio inserimentisocio-lavorativi

delle loro specifi cità individuali; 

reperire le risorse necessarie (azien-

de, cooperative, enti pubblici, etc) 

per la realizzazione concreta degli 

interventi di inserimento lavorativo, 

defi nendo una mappa delle stesse; 

elaborare e gestire una banca dati 

degli utenti e delle aziende dispo-

nibili ad inserire lavorativamente 

soggetti svantaggiati; reperire fon-

ti di fi nanziamento alternative a 

quelle dell’Ente Locale. Gli utenti 

ai quali il servizio si rivolge sono 

i soggetti disabili (ai sensi della L. 

68/99 ovvero persone con minora-

zioni psichiche, fi siche e sensoriali, 

handicap intellettivo con riconosci-

mento di invalidità civile superiore 

al 45%, con invalidità defi nita dalle 

commissioni di cui all’art. 4 legge 

104/92, che quindi sono soggetti 

aventi diritto ai benefi ci di tale legge 

e iscrivibili al Collocamento Mirato 

Disabili provinciale); soggetti con 

svantaggi sociali, quali soggetti psi-
chiatrici, ex dipendenti, ex detenuti 
e soggetti fragili. In questa ultima 
categoria vengono inclusi i minori 
problematici, persone con proble-
mi psico-sociali e persone adulte a 
rischio di emarginazione. Il servizio 
è operativo dal mese di maggio. A 
breve ci sarà l’inaugurazione del-
la nuova sede in via Cavour n. 3. 
L’accesso al servizio non è diretto; 
si accede solo su segnalazione del-
l’Assistente Sociale.

SONDAGGIO ESIGENZE
POPOLAZIONE GIOVANILE: 

durante l’anno scolastico si è svolta 

una indagine conoscitiva al fi ne di 

far emergere le esigenze della popo-

lazione giovanile. L’indagine è stata 

svolta tra i ragazzi di età compresa 

tra i 6 e i 14 anni e le loro famiglie. 

Alla realizzazione dell’iniziativa ha 

collaborato la scuola. I risultati di tale 

indagine verranno resi noti nel corso 

di una assemblea pubblica che si terrà, 

presumibilmente, ad ottobre.
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I luoghi, come le persone, han-
no bisogno di un nome. Ehi, 
tu! Oppure, chi è quel Tizio? 

A Cerro Maggiore da troppi anni, 
troppi luoghi sono senza un nome. 
Andiamo alle scuole di via Carduc-
ci?… E tuo fi glio? Alle elementari 
di Cantalupo! Andiamo a vedere il 
calcio… al campo di Via Asiago o 
in quello di via IV novembre… E le 
Strobino? Sono le “ex” o quelle nuo-
ve? …e l’elenco può continuare. 
Il Centenario della nostra Banda 
Musicale ci offre allora l’occasio-
ne, all’interno di una ricorrenza, 
per iniziare a colmare una lacuna. 
Anche la Scuola Civica di Musica 
non ha, infatti, un nome. Il prossimo 
8 ottobre, alle ore 11 presso l’Audi-
torium (anche lui senza un nome!), 
verrà inaugurata la Scuola Civica di 
Musica “Pick Mangiagalli”. Boemo 
di nascita, milanese di adozione, 
cerrese di …”rifugio”. Riccardo 
Pick Mangiagalli giunse da noi per 
sfuggire ai bombardamenti su Mi-
lano, durante il secondo confl itto. 
Compositore spesso eseguito con 
successo anche alla Scala, fu di-
rettore del Conservatorio Giuseppe 
Verdi di Milano, scrisse le musiche 
del primo cartone animato italiano 
La rosa di Bagdad. Ci vediamo, al-
lora, alla “Pick Mangiagalli”.

Claudio Rorato
Assessore alla Cultura, Istruzione, 

Sport e Tempo libero

L’IMPORTANZA
DI AVERE UN NOME

La Scuola Civica di Musica di 
Cerro Maggiore si propone 
di promuovere e di diffondere 

l’educazione e la cultura musicale 
all’interno della propria realtà terri-
toriale.
A tale scopo, la scuola istituisce cor-
si di musica a livello professionale, 
amatoriale e di tipo bandistico e crea 
al proprio interno gruppi strumentali 
che consentano una maggiore socia-
lizzazione tra gli allievi ed una pratica 
musicale attiva. Offre, inoltre, ai grup-
pi musicali giovanili l’opportunità di 
utilizzare una sala prove; organizza 
concerti, rassegne, conferenze ed in-
contri con personalità rappresentative 
della cultura musicale.
La scuola, infi ne, collabora attiva-
mente con le istituzioni scolastiche, 
ponendo a disposizione la professio-
nalità e l’esperienza dei propri docenti 
per la realizzazione di laboratori mu-
sicali, spettacoli e lezioni-concerto.

I corsi, che si tengono presso la sede 
della scuola di via Boccaccio 2/c, 
hanno inizio nel mese di ottobre e si 
concludono a maggio.
Le iscrizioni aprono l’11 settembre.

Informazioni dettagliate sulla tipolo-
gia, i costi e la durata dei corsi sono 
contenuti nel volantino in distribuzio-
ne in questi giorni.

La segreteria della Scuola Civica di 
Musica è attiva, per informazioni e 
per le iscrizioni, il lunedì ed il merco-
ledì dalle ore 15.00 alle ore 19.00.
info:
telefono/fax 0331 518 483
cmccerromaggiore@libero.it
www.cmccerro.it

SCUOLA CIVICA 
  DI MUSICAcorsi 2006-2007

Si riparte! E allora voglio fare gli 
auguri a tutti coloro che “abitano” 
nel mondo della scuola: agli alunni, 
ai docenti, al personale non docente 
in tutte le sue funzioni, ai responsabili 
e dirigenti scolastici delle diverse 
scuole, ai collaboratori esterni, che 
a diverso titolo contribuiscono a far 
funzionare “un sistema” complesso 
ma delicato. Delicato soprattutto 
perché è all’interno di questo sistema 
che bambini e ragazzi trascorrono 
una parte signifi cativa della loro 
giornata, sia in termini quantitativi 
che qualitativi. Allora i miei auguri 
si rivolgono davvero a tutti gli “attori, 
esprimendo la speranza che possano 
trovare le condizioni migliori per 
lavorare e apprendere, che l’ambiente 
dei compagni e dei colleghi sia 
accogliente, come pure le aule e 
gli spazi scolastici. Se, invece, non 
tutte queste condizioni dovessero 
verifi carsi, l’augurio è che tutti NOI, 
possiamo mostrare la volontà di 
affrontare le diffi coltà, impegnandoci 
a superarle attraverso la critica 
costruttiva, collaborando con proposte 
al miglioramento complessivo. E, 
allora, armiamoci di fi ducia perché 
l’altro siamo anche noi! In bocca al 
lupo e buona scuola a tutti!

Claudio Rorato
Assessore alla Cultura, Istruzione, 

Sport e Tempo Libero

BUONA SCUOLA 
A TUTTI !
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corsi 2006-2007

Yoga: Palestra Carducci - martedì ore 

20-21.30 - 18 ore (12 lezioni) - da 

Ottobre. Quota: Euro 55,00 - Euro 

65,00 per i non residenti. 

Docente: Francesco Tonoli

Disegno, Pittura, Anatomia 

artistica: Palazzina Cantalupo - 

lunedì ore 19-21 - 60 ore (30 lezioni) 

- da Ottobre a Maggio. Quota: Euro 

290,00 - Euro 330,00 per i non 

residenti.

Docente: Ivana Belloni

Tecniche nel disegno di un fumetto: 

Biblioteca Comunale - mercoledì 

20.30-22-30 - 50 ore (25 lezioni) 

- da Ottobre a Maggio. Quota: Euro 

190,00 - Euro 220,00 per i non 

residenti.

Docente: Francesco Triscari

La lavorazione dell’argilla: 

Biblioteca Comunale - lunedì ore 

20-22.30 - 30 ore (12 lezioni) 

- da Ottobre a Dicembre. Quota: 

Euro 70,00 - Euro 85,00 per i non 

residenti.

Docente: Caterina Bertocchi

Inventiamo una favola - teatro per 

bambini dai 6 ai 10 anni: Scuola 

Materna di Cantalupo - mercoledì ore 

17.15-19.15 - 20 ore (10 lezioni) - da 

Ottobre. Quota: Euro 60,00.

Docente: Monia Marchiori

Recitazione adulti: Auditorium - 

mercoledì ore 20.30-22.30 - 50 ore 

(25 lezioni) - da Ottobre a Maggio. 

Quota: Euro 120,00 - Euro 150,00 

per i non residenti. 

Docente: Marco Bolla

Danze Popolari dal Mondo: 

Auditorium - martedì ore 21-23 - 16 

ore (8 lezioni) - da Ottobre. Quota: 

Euro 70,00 - Euro 80,00 per i non 

residente.

Docenti: Lucia Gambino e Franco 

Lotrecchiano

Corsi di lingue straniere - 

INGLESE, francese e spagnolo: 

Biblioteca Comunale - martedì o 

giovedì ore 20.15-22.15 (iscrizioni 

da settembre negli stessi giorni ore 

21 presso la Biblioteca) - 60 ore (1 

lezione a settimana) - da Ottobre a 

Maggio. Quota: Euro 295,00 (sono 

previste borse di studio per studenti 

residenti: moduli e bando sono 

disponibili presso la Biblioteca).

G&B Language Services 

0331/420493  02/9680275  

e-mail: gblanguage@libero.it 

Corso di italiano per stranieri: 

ACLI via S.Giovanni 15 - 

mercoledì ore 21-22.30 - dal 4 

Ottobre - Quota: Euro 10,00. 

(Iscrizioni in sede il martedì 

pomeriggio dalle 14.30 alle 17).

Docente: ACLI di Cerro Maggiore. 

Info: 340/9660170.

Iscrizioni presso la Biblioteca 

Comunale ENTRO IL 30 

SETTEMBRE. I corsi saranno 

attivati solo al raggiungimento di 

un numero minimo, già defi nito, 

di iscrizioni. Per informazioni e 

iscrizioni: Biblioteca Comunale 

“Villa dell’Acqua” via S.Carlo, 48.

Tel.0331/518900 - Fax 0331/

481788 dal lunedì al venerdì dalle 

15 alle 18.30, sabato dalle 10 alle 

12. Uffi cio Cultura: 0331/423626. 

www.cerromaggiore.org

L’Amministrazione intende organizzare 

per gennaio 2007 il 1° livello del Corso 

Professionale per aspiranti Sommeliers 

A.I.S. (Associazione Italiana Sommeliers). 

Al termine del corso verrà rilasciato dall 

A.I.S. l’attestato uffi ciale di 1° livello. 

A coloro che fossero interessati si prega di 

comunicare già da ora il proprio nomina-

tivo alla Biblioteca Comunale. 

Maggiori informazioni relative al corso 

verrano comunicate nei prossimi numeri 

di Cerronotizie.

Guida all’ascolto (2° percorso): 

Scuola Civica di Musica - giovedì 

ore 21-23 - 8 ore (4 lezioni) - 

Ottobre/Novembre. Quota: Euro 30,00.

Docente: Giuseppe Gregori

La magia della Magia - corso di 

magia dai 6 ai 13 anni: Biblioteca 

Comunale - mercoledì ore 18-19 (da 

defi nire) - 10 ore (10 lezioni) - da 

Ottobre. Quota: Euro 80,00.

Docente: Hernan Lormant
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Diversamente dagli ultimi anni 
i bollettini per il pagamen-
to della Tassa Rifi uti 2006 

sono arrivati in anticipo nelle case dei 
cerresi: la scadenza della prima rata 
è stata fi ssata al 31 luglio rispetto al 
tradizionale 30 novembre.
Questa scelta, già preannunciata al 
momento di procedere con il rinnovo 
della convenzione con ESATRI, è do-
vuta solo a motivi tecnici e legislativi 
e non a volontà vessatorie da parte 
dell’amministrazione.
Rispetto alle motivazioni, spesso 
fantasiose, che si sono sentite nelle 
ultime settimane il motivo è unico: 
la riforma nazionale della riscossione 
tributi prevista con il DL 203/2005 
(poi convertito nella Legge 248/2005) 
ed in parte già attuata.

quindi sotto il controllo del Ministero 
delle Finanze.
Il sistema della riscossione dei tributi 
(erariali ed anche locali) torna nelle 
mani del ‘pubblico’.

La data fatidica (fi ssata nel dicem-
bre 2005) sarà il prossimo primo 

ottobre.
Nel momento di programmare l’at-
tività amministrativa del 2006, cioè 
con l’approvazione del bilancio di 
previsione, l’amministrazione si è tro-
vata a non sapere come questa riforma 
avrebbe inciso sulla riscossione dei 
tributi comunali gestiti da ESATRI.
Di qui la scelta di cautelarsi anticipan-
do leggermente le scadenze in modo 
da affi dare il ruolo TARSU (ovvero 
l’elenco dei contribuenti soggetti alla 
tassa) al concessionario prima del 
passaggio a Riscossioni S.p.A.
Del resto è opportuno sapere che per 
far arrivare gli avvisi di pagamento 
nelle case dei contribuenti l’uffi cio 
deve predisporre e chiudere il ruolo 
tra i 60 ed i 90 giorni antecedenti 
alla data di scadenza della prima rata, 
affi dare il ruolo al CNC che lo ela-
bora e lo trasmette al concessionario 
(ESATRI per il nostro Comune) per la 
stampa e la spedizione.

Ecco dunque perché la tassa rifi uti 
2006 è arrivata in modo anticipa-

to e con le seguenti scadenze: I rata 31 
luglio, II rata 30 settembre, III rata 30 
novembre e IV rata 31 gennaio 2007.
Da ultimo è importante far sapere 
che, unico Comune della zona, siamo 
riusciti a garantire ancora l’apertura di 
uno sportello temporaneo di ESATRI 
in corrispondenza delle scadenze del-
la tassa rifi uti e dell’ICI per favorire 
i contribuenti di Cerro Maggiore e 
Cantalupo.
Si ricorda infi ne che l’Uffi cio Tributi 
rimane comunque a disposizione di 
tutti i cittadini per ulteriori chiarimen-
ti inerenti il pagamento e le modalità 
di riscossione della tassa rifi uti.  

Teresina Rossetti
Assessore alle Finanze

TASSA 
RIFIUTI
perchè in anticipo?

Sempre più spesso liti tra con-
domini e vicini di abitazione 
raggiungono toni esasperati 

e fi niscono davanti all’avvocato, al 
giudice di pace e – in alcuni casi – al 
difensore civico comunale, che però 
può intervenire solo per dirimere con-
troversie tra i cittadini e la pubblica 
amministrazione.
Per lo più, si tratta di contese che, pur 
pregiudicando la qualità della vita, 
potrebbero trovare risoluzione con 
metodi di composizione dei confl itti 
non basati sul contenzioso, quali la 
negoziazione, la mediazione e la con-
ciliazione.
Un’associazione senza fi nalità di 
lucro, la Camera per la mediazione 
delle controversie di Monza, da alcuni 
anni è attiva proprio per promuovere 
lo studio di questi metodi per trovare 
vie di uscita a contenziosi e confl itti 
tra privati.

Il Comune di Cerro Maggiore ha de-
ciso di avvalersi della professionalità 
dell’associazione, istituendo un nuovo 
servizio per i cerresi, che sarà attivo 
dal prossimo mese di novembre.
Frutto di una convenzione tra l’am-
ministrazione comunale e la Camera 
per la mediazione delle controversie 

MEDIAZIONI & 
CONTROVERSIE

In concreto il Parlamento ha deci-
so di unifi care tutti i concessionari 
della riscossione esistenti in Italia 
costituendo un unico soggetto di 
riferimento: Riscossioni S.p.A. ema-
nazione dell’Agenzia delle Entrate e 
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di Monza, il servizio mette a dispo-
sizione dei cittadini alcuni mediato-
ri-conciliatori che li aiutino a trovare 
un accordo vantaggioso per superare i 
propri confl itti.
La mediazione offre vantaggi non 
trascurabili. Innanzitutto la velocità di 
risoluzione dei confl itti e, poi, la con-
venienza economica. La mediazione è 
notevolmente meno costosa di un pro-
cesso giudiziale. Non va trascurato, 
inoltre, l’elevato potere di controllo 
che le parti hanno sia sulla procedura, 
sia sul risultato. Sono gli interessati 
infatti a decidere se accordarsi e come 
farlo. 
Infi ne la mediazione aiuta a preser-
vare le relazioni interpersonali tra le 
parti.

L’iniziativa non comporta oneri per 
l’ente. Il Comune si impegna esclusi-
vamente a porre a disposizione della 
Camera per la mediazione uno spazio 
nella sede municipale e a fornire un 
minimo supporto amministrativo.

Il servizio di mediazione delle con-
troversie sarà attivo dal 20 novembre, 
ogni lunedì, dalle ore 14.30 alle ore 
18.30, presso il municipio.

Per informazioni:
Uffi cio per le Relazioni con il Pubblico 
Telefono 0331 423 641
e-mail urp@cerromaggiore.org

Il 1° settembre  è partito lo Sportel-
lo Unico per le Attività Produttive 
(S.U.A.P.) gestito in forma associata 
tra i Comuni di Cerro Maggiore e 
San Vittore Olona. Ricordiamo, per 
chi non lo sapesse, che lo Sportel-
lo Unico per le Attività Produttive 
si occupa delle procedure relative 
alla localizzazione  degli impianti 
produttivi di beni e servizi, alla loro 
realizzazione, ristrutturazione, am-
pliamento, cessazione, riattivazione 
e riconversione dell’attività produt-
tiva, nonché all’esecuzione di opere 

interne ai fabbricati adibiti a uso di 
impresa attinenti gli impianti pro-
duttivi, tra cui anche quelli relativi a 
tutte le attività di produzione di beni 
e servizi, ivi incluse le attività agrico-
le, commerciali e artigiane, le attività 
turistiche e alberghiere, i servizi resi 
dalle banche e dagli intermediari 
fi nanziari, i servizi di telecomuni-
cazioni. Lo Sportello Unico per le 
Attività produttive, è l’unico inter-
locutore a cui è affi dato l’intero pro-
cedimento, esso coordina e gestisce 
tutti i rapporti con gli Enti coinvolti, 
che concorrono all’emissione dell’at-
to fi nale e/o autorizzazione unica.
Lo Sportello per le Attività Produtti-
ve ha le seguenti sedi:
Sede principale nel Comune di Cer-
ro Maggiore, presso l’Area Tecnica 
, P.zza Aldo Moro n.1 - Telefono 
0331423692 - Fax 0331423686, sede 
decentrata nel Comune di San Vittore 
Olona, presso la Polizia Locale, via 
Europa n.23 - Telefono 0331488925- 
Fax 033142254. Presso i seguenti 
siti: www.cerromaggiore.org e 
www.sanvittoreolona.org è possibile 
scaricare la modulistica e accedere 
al sito dedicato a tale servizio, ove 
si può verifi care on-line lo stato 
della pratica e prendere visione 
delle istanze in corso di defi nizio-
ne, mentre al seguente indirizzo: 
unico@cerromaggiore.org è possi-
bile inviare comunicazioni. Lo Spor-
tello Unico per le Attività Produttive 
è aperto al pubblico nei seguenti 
giorni: lunedì, mercoledì e venerdì 
dalle 9.15 alle 12.15. L’imprenditore 
che intende attuare una delle inizia-
tive sopra descritte, nei territori dei 
Comuni di Cerro Maggiore e San 
Vittore Olona, dovrà rivolgersi allo 
Sportello Unico per le Attività Pro-
duttive, presso la sede principale, per 
la presentazione della domanda e/o 
comunicazione e presso entrambi le 
sedi per l’acquisizione di informa-
zioni in ordine alle procedure e alla 
relativa modulistica.

S.U.A.P.
Cerro Maggiore 

e San Vittore Olona

DANTE
Viaggio nella 

Divina Commedia
Il Circolo Culturale “Il Campanile” 

di Cantalupo e l’Amministrazione 
Comunale di Cerro Maggiore, Setto-
re Cultura, presentano lo spettacolo 
“Dante: viaggio nella Divina Com-
media”.

“e come a buon cantor buon citarista 
fa seguitar lo guizzo della corda, 
in che più di piacer lo canto acquista” 
(Paradiso,xx,142-144)

Domenica 17 Settembre Ore 21,00 
“Inferno” Canti V, X, XXXIII

Domenica 24 Settembre Ore 21,00 
“Purgatorio” Canti V, XI, XXX

Fine dicitore: Piero Leonardi &
Ensemble medievale “Pricipio di 
Virtù”

Cortile Ristorante “Corte Lombarda” 
Cantalupo - INGRESSO LIBERO
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La legge sul governo del territorio 
regionale ha istituito il Piano di 

Governo del Territorio (PGT), che so-
stituisce il Piano regolatore generale.
La Giunta comunale, con atto delibe-
rativo n. 189 del 20 luglio 2006, ha 
dato avvio al procedimento per la rac-
colta di suggerimenti e proposte al fi ne 
di redigere gli atti che costituiscono il 
PGT. Chiunque ne abbia interesse può 
presentare suggerimenti e proposte, 
che verranno esaminati prima della 
redazione del PGT e contribuiranno 
alla sua stesura. Le proposte dovranno 
pervenire all’uffi cio protocollo del 
Comune entro e non oltre le ore 12.00 
del giorno 29 dicembre 2006.

PGT: Piano di Governo del Territorio
Il modulo per la formulazione dei 
suggerimenti e delle proposte è di-
sponibile presso l’U.R.P. (Uffi cio per 
le Relazioni con il Pubblico) oppure 
può essere scaricato dal sito internet 
www.cerromaggiore.org.

Le proposte e le rappresentazioni 
grafi che, eventualmente allegate 

alle stesse, dovranno essere redatti in 
carta semplice e in triplice copia. Le 
proposte già inoltrate e da riconfer-
mare, dovranno essere rinnovate per 
iscritto dagli interessati, con le stesse 
modalità. Il termine di presentazione 
è perentorio. Pertanto le istanze per-
venute oltre tale data non saranno 
tenute in considerazione.

CENTO ANNI 
DI BANDA

1906
2006

In occasione delle celebrazioni per 
il Centenario del Corpo Musicale 

Cittadino è stato approntato il 
seguente programma:

Sabato 23 settembre, ore 21
Auditorium di Cerro Maggiore 
Concerto del Corpo Musicale di 
Vanzago - Mostra fotografi ca.

Sabato 30 settembre, ore 21
Auditorium di Cerro Maggiore
Concerto del Corpo Musicale 
“S.Cecilia” 1904 di Castellanza (VA) 
- Mostra fotografi ca.

Domenica 1 ottobre, ore 11.30
Chiesa Parrocchiale S.S. Cornelio e 
Cipriano di Cerro Maggiore
Santa Messa in suffragio dei defunti 
Musicanti e Dirigenti del Corpo 
Musicale Cittadino 1906 di Cerro M.
Benedizione del Nuovo Gagliardetto, 
madrina Gianfranca Cozzi.

Domenica 8 ottobre 2006, ore 11
Auditorium di Cerro Maggiore. 
Concerto Aperitivo del Corpo 
Musicale Cittadino 1906 di Cerro M.
Intitolazione SCUOLA CIVICA DI 
MUSICA a PICK MANGIAGALLI. 
Aperitivo. Mostra fotografi ca.

Sabato 14 ottobre 2006, ore 21
Auditorium di Cerro Maggiore. 
Concerto del Corpo Musicale 
Cittadino 1906 di Cerro Maggiore. 
Premiazioni. Mostra fotografi ca.

In occasione delle celebrazioni per 
il IV Novembre, l’Associazione 

Nazionale Alpini in collaborazione 
con l’Amministrazione Comunale di 
Cerro Maggiore organizza un concer-
to del “Coro Monterosa” di Busto Ar-
sizio, nato nel 1953 dalla fusione tra 
“la montagna e la musica: due realtà 
diverse, lo stesso amore” e diretto 
dal maestro Lino Sementa, già voce 
del Coro, che porta le sue precedenti 
esperienze corali e dà una nuova inter-
pretazione ai vecchi brani e proponen-
do nuovi Canti Popolari.

3 Novembre 2006, ore 21
Auditorium di Cerro Maggiore
Concerto del “CORO MONTEROSA”
Ingresso libero.

CORO 
MONTEROSAin concerto

Anche quest’anno l’Ammini-
strazione Comunale erogherà 

le Borse di Studio comunali agli 
studenti residenti a Cerro Maggiore 
licenziati dalla scuola secondaria di 
I° grado, nell’anno scolastico 2005/
2006, con la votazione di “distinto” 
e “ottimo”.
Informazioni dettagliate saranno 
comunicate sul prossimo numero di 
Cerro Notizie - uffi cio Pubblica Istru-
zione e Cultura 0331-423623.

BORSE 
DI STUDIO
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COMUNE DI CERRO MAGGIORE 

SI AVVISANO I CITTADINI CHE, IN VIA SPERIMENTALE, A PARTIRE DA LUNEDI’ 02 OTTOBRE 2006, 

ENTRERA’ IN FUNZIONE LA SBARRA CHE REGOLA L’ACCESSO ALLA PIATTAFORMA ECOLOGICA 

PER LA RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI - VIA DEI CERRI - CERRO 

MAGGIORE.

SARA’ CONSENTITO L’ACCESSO AI SOLI CITTADINI RESIDENTI A CERRO MAGGIORE E FRAZIONE, 

PREVIO L’UTILIZZO DELLA CARTA REGIONALE DEI SERVIZI, DISTRIBUITA PRECEDENTEMENTE 

DALLA REGIONE LOMBARDIA. 

PER CHI NE FOSSE SPROVVISTO O L’AVESSE SMARRITA, DOVRA’ TELEFONARE AL NUMERO 

VERDE 800.030606 

COME FARE AD ACCEDERE?

1. INSERIRE NELLA APPOSITA COLONNINA BADGE, LA TESSERA QUI SOPRA ILLUSTRATA. 

2. ATTENDERE QUALCHE ISTANTE PER PERMETTERE LA LETTURA DEI DATI. 

3. SEGNALAZIONE LUMINOSA DI COLORE VERDE, EMESSA DAL SEMAFORO POSTO SULLA 

COLONNA BADGE, ED APERTURA SBARRA . 

DOPO LA SPERIMENTAZIONE PRESSO LA PIATTAFORMA ECOLOGICA PER LA RACCOLTA 

DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI - VIA DEI CERRI - CERRO MAGGIORE, SI PREVEDE DI 

AUTOMATIZZARE ANCHE L’INGRESSO DELLA PIATTAFORMA ECOLOGICA PER LA RACCOLTA 

DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI - VIA CALVI – CANTALUPO. 

Il Sindaco       L’ Assessore all’Ambiente

Antonio Lazzati             Calogero Mantellina

�
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Mentre fi nalmente a Cantalu-
po vengono ultimati i lavori 
della nuova piazza mercato 

davanti alla COOP, nel mese di giu-
gno sono state attivate le procedure 
per l’esproprio del piccolo appezza-
mento di terreno (circa 700 mq) che 
consentirà nella primavera dell’anno 
prossimo la realizzazione del collega-
mento fra la Via Regina Elena e la Via 
Zerbi (zona ex Lonca).
Tutto questo grazie “soprattutto“ alle 
mozioni presentate recentemente in 
Consiglio Comunale dal nostro grup-
po politico che su questi argomenti 
non ha mai smesso di sollecitare la 
maggioranza alla loro pronta realiz-
zazione: ci sono voluti solo due anni! 
Il tema però più importante che ci 
farà discutere nei prossimi mesi è la 
presentazione del nuovo progetto del 
Piano Urbano del Traffi co (2a fase). Il 
gruppo politico del POLO ritiene che 
questo intervento strutturale della via-
bilità cittadina sia talmente urgente ed 
indispensabile che vuole avere un 
ruolo attivo per la sua realizzazione. Il 
progetto che l’Assessore Mantellina 
ci ha illustrato, ci sembra però incom-
pleto e non risolutivo dei problemi 
del traffi co della frazione e neppure 
della parte del territorio di Cerro che 
va dalla via Turati  alla via S.Pio X. 
Ma andiamo per gradi. La nuova cir-
convallazione che parte dal Sempione 
alla rotonda del cimitero di S.Lorenzo 
sale fi ancheggiando la ex Termozeta 
fi no alla cava di S.Lorenzo per pro-
seguire dopo una nuova rotonda in 
zona “Boretta” sulla via Calvi, lungo 
i confi ni col comune di Nerviano fi no 
ad incrociare la via Risorgimento fra 
la via Piemonte e la via Nenni. 

Con questo tracciato abbiamo 
risolto i problemi a Parabiago 

e alla sua frazione ed il Comune di 
Nerviano ha promesso di stendere un 
tappetino rosso al passaggio di ogni 
Cerrese in quanto non vede l’ora di ri-
solvere il grave problema con l’Ecoter 
ditta che gestisce la cava di Nerviano 

e che stà cercando da tempo uno 
sbocco viabilistico per il passaggio 
dei suoi camion. 

Dimenticavo: sapete chi ha fi -
nanziato la stesura del nuovo 

P.U.T. ? (non è una parola volgare 
ma semplicemente l’abbreviazione di 
Piano Urbano Traffi co). L’assessore 
Mantellina, come se fosse una cosa 
intelligente, ci ha detto ECOTER! E 
poi ci diranno che sarà naturale aprire 
una strada con una bella rotonda per 
favorire il traffi co della ditta Ecoter 
sulla nuova circonvallazione! Dalla 
via Risorgimento si sale diritti fi no 
all’altezza della zona industriale di 
Cantalupo e passandoci in mezzo si 
interseca con la via Zerbi. Prima del 
ponte per Origgio una rotonda per 
favorire il nuovo insediamento in-

dustriale  ( logistica o altro? cosa ha 
deciso il TAR il 28 luglio? ) poi dopo 
aver attraversato il ponte fi nalmente 
una nuova rotonda e girando a sini-
stra fi ancheggiando tutta l’autostrada 
passando sotto il ponte di Regusella si 
prosegue sempre fra l’autostrada e la 
mini-cava per arrivare nella zona indu-
striale di Cerro sulla via S.Clemente. 
Questo percorso  riteniamo sia di dif-
fi cile realizzazione in particolare per 
il tratto che fi ancheggia l’autostrada 
fra i due ponti (Origgio e Regusella) 
in quanto occorre bonifi care e riem-
pire una piccola cava e passare sotto 
un ponte al pelo con le misure  ed 
inoltre certamente non risolutivo del 
traffi co della frazione come è facile 
immaginare. 

Infatti tutto il traffi co da e per Cerro 
verso Lainate continuerà a passare 

per Cantalupo ( 10.000 veicoli gior-
nalieri). Inoltre rimane da capire come 
sarà fi nanziato l’intervento: ci dicono 
con i soldi già stanziati con l’accordo 
di programma del ‘99 fra Regione 
Lombardia, Auchuan ed i comuni di 
Rescaldina e Cerro. Ma siamo sicuri 
che tutti saranno d’accordo ? Quali 
documenti ci sono che danno il bene-
stare all’operazione ? Riteniamo infi -
ne che il vero nocciolo da risolvere sia 
a monte e cioè lo svincolo autostra-
dale di Legnano : potrebbe addirittura 
risolvere il problema del Move-in! In 
questi giorni stiamo ultimando uno 
studio e predisponendo una adeguata 
documentazione con due soluzioni 
che riteniamo alternative a quella 
presentataci e che chiederemo di illu-
strare quanto prima alla maggioranza. 
Il nostro modo di fare opposizione co-
struttiva si concretizza con l’appoggio 
ai progetti a favore dei cittadini solo 
dopo una attenta analisi del problema: 
questo è uno degli esempi.

IL CAPOGRUPPO 
POLO PER CERRO E 

CANTALUPO
Franco Alberti

OPPOSIZIONE 
COSTRUTTIVA
alternative alla nuova 

circonvallazione
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Ci scusiamo fi n d’ora con i 
cittadini se per una volta uti-
lizzeremo questo spazio per 

discutere di argomenti che potrebbero 
apparire autoreferenziali e del tutto 
interni al dibattito politico locale, 
ma crediamo sia giunto il momento 
di fare chiarezza sul nostro agire , sia 
all’interno del consiglio comunale, 
sia nell’ambito della nostra comu-
nità. Sono ormai molti mesi che il 
consigliere Alberti - nel corso dei 
suoi appelli al popolo cerrese sia su 
Cerro Notizie, sia sulla stampa locale 
- ci tira in causa in merito a presunti 
appoggi, supporti, se non addirittura 
“connivenze” con l’attuale maggio-
ranza.
La qual cosa non meriterebbe alcuna 
risposta da parte nostra, se non per il 
fatto che nel “denunciare” le presunte 
connivenze le si associa ad altrettanto 
presunte “manovre” (vedi Cerro Noti-
zie di luglio) di un singolo assessore 
che insieme al centrosinistra trame-
rebbe per imporre ai cittadini alleanze 
e decisioni loro sgradite.
Sopraffatto dal dubbio amletico sul 
perché “un paese di centro destra” 
avrebbe dato fi ducia ad una lista civi-
ca, riteniamo che il consigliere Alberti 
non abbia tenuto conto del fatto che 
esistono delle differenze sostanziali 
fra elezioni politiche ed elezioni am-
ministrative e che su queste ultime 
pesano maggiormente alcuni fattori 
quali la credibilità del candidato 
sindaco, il programma, le tradizioni 
familiari, ecc, mentre ininfl uente è, 
di solito, il peso delle televisioni e 
del leader nazionale. Ma soprattutto 
non si è posto il problema che forse i 
cittadini hanno scelto secondo la loro 
coscienza e le loro convinzioni e che 
varrebbe semmai la pena di capire 
(come noi peraltro cerchiamo di fare) 
dove si è sbagliato e quali fossero le 
carenze della propria proposta elet-
torale.
In merito poi al nostro agire in Con-
siglio Comunale non ci stancheremo 

mai di ripetere che la bussola che 
guida le nostre decisioni è, in primo 
luogo l’interesse dei cittadini quindi 
la coerenza con il “nostro” program-
ma elettorale. Sulla base di questo 
presupposto è facile comprendere il 
parere positivo da noi espresso su 
proposte quali: la farmacia pubblica 
come luogo di erogazione di  cure pri-
marie per i più anziani e fragili, la pre-
visione di un centro diurno integrato, 
il centro di aggregazione per i giovani, 
la maggiore attenzione alla cultura e 
allo sviluppo dei servizi, la caserma 
dei carabinieri, scelte viabilistiche 
compatibili con una logica del rispar-
mio, ma anche della sicurezza sia fi si-
ca che ambientale. Un parere positivo 
che non costituisce una cambiale in 
bianco, bensì un’apertura di credito 
su alcuni obiettivi la cui realizzazione 
richiederà, da parte nostra, un’azione 
continua di controllo e verifi ca dei 
risultati.

Noi riteniamo che un’opposizione 
costruttiva debba avvalersi di tut-

ti gli strumenti di controllo e di critica 
di cui dispone, comprese le mozioni e 

le interrogazioni, consapevoli tuttavia 
del fatto che, con l’attuale sistema 
elettorale che attribuisce alla lista 
eletta un maggioranza tale da garan-
tire l’autosuffi cienza nelle scelte, que-
ste non possono che sortire il risultato 
di offrire una maggiore visibilità sulla 
stampa a chi le ha presentate. Spes-
so, in presenza di una maggioranza 
disposta ad ascoltare le proposte del-
l’opposizione, si dimostra più effi cace 
lo strumento del dialogo. E, convinti 
come siamo che non si possa subor-
dinare l’interesse dei cittadini a prese 
di posizione ideologiche, o peggio, 
settarie, preferiamo associare alla cri-
tica ed al dissenso la propensione alla 
proposta e al senso di responsabilità 
verso la comunità di destra o di sini-
stra che sia.

D’altra parte, chi ha avuto modo di 
seguire le vicende locali è a co-

noscenza del fatto che il nostro atteg-
giamento propositivo e responsabile 
non è mai venuto a mancare, neppure 
quando era la Lega Nord ad ammini-
strare questo paese; naturalmente nel 
rispetto dei ruoli e compatibilmente 
con la capacità di ascolto dei diversi 
amministratori.
Su queste basi noi ci attendiamo 
altrettanto rispetto nei confronti del 
nostro lavoro (peraltro verifi cabile 
frequentando i consigli comunali o 
leggendone i verbali) e consideriamo 
ingeneroso e molto poco moderato 
l’atteggiamento di chi, vedendo ne-
mici dietro ogni angolo, ci accusa di 
collateralismo.
Fatte queste doverose precisazioni, 
preferiremmo per il futuro non torna-
re più sull’argomento, onde garantire 
maggiore spazio all’informazione, 
alle idee, anche al confronto, purchè 
serio e su questioni che realmente 
possano essere utili per tutta la comu-
nità. Siamo certi che i lettori apprez-
zeranno.

LISTA UNITI NEL 
CENTROSINISTRA

Donato Barbano

BARUFFE     
ESTIVE




